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BUGGERfiU 
Ieri abb .'im > pubblicato alcuno note 

sall'^mbiente — riHpeefihiiiiti la trl-
stUslmfi oondiKlano dugli operai lavo-
rsnti nelle miniere di Buggerru — e la 
Teraione uffloinla del (atto. Àggiungo-
Tamu ohe molto probabilmente notizie 
naoTe avrebbero delucidate le frasi am-
bigne dell'offlolosa relazione dell'eeoi-
dio e avrebbero forse mostrato da olle 
parte ora li tòrto. 

Or^ infatti, risulta ohe — od i il 
Oiornale d'itaiia ohe parla — v'e 
rapo tra gli EOioperanti dello doune 
al momento dell'sooidio, e ohe i oolpl 
si riperoossero sinistramente e rumo­
rosamente prodnoendo utuporo oolla 
OommissiOD'e dei rapproaenlantl ed am 
minUtratori delli miniera e in quella 
rappresfiutàhte gli operai, ohe, a breve 
distanza, staTano raccolta a disouti^ro 
oql sotto .prefetto, trattando por un ac-
oordo. 

La vertenza era paclfloa, Ma 1 soU 
dati erano stati ohiam'àti dallo oom-
pagnio. ' Hi la microcefalia del coman­
danti il fuoco impediva loro di vedere 
si dV. ilfci dejfl''iatoré8Ìì dol capitale at­
taccata, del capitale padrone, contro 
le cai angherie si era ribellata una 
popolazione di operai da lungo tempo 
re.iaata, in cui la Malfldatmu, cioè la 
Socletìi imprenditrice dei lavori, aveva 
cercato di fare degli operai degli schiavi, 
tentando di amministrare la loro coo­
perativa, di consumò a mezzo dei più 
servili SUOI impiegati, oocupando t re 
forni della.Cooperativa, aprendo dello. 
CAI>tÌQ4-lA;<iprie în concorrènza. 

Ma Suo a quando si vorrii furo dei 
so lda t i ' - ^ proclamati .dagli ufflciosi 
fratelli nei momenti di'sdiiinquìmeoto 
patriottardo, giust flcati altrimenti quando 
miUttCQia. la mancanza... dell'alimento' 
—'gli strumenti della vendetta del capi­
tale? Perchè voler eccitare l'odio nel. 
l'aoima:dei popolani, degli operai odio 
ahepùò aver funestissime conseguenze? 

Il bene si è — ed à una constata 
2Ìone dr Catto — che anche gli operai,' 
che h'inno cominciato a peosace, uànpo 
di^iphe ,parto vengano gì..ordini, e che 
anc£ie ì soldati,, prima d'entrare nelle' 
oa4erme,-souo t'<ilora consci di nuove 
idealitii che impediscono l'ubbr.ii.tlmanto 
che sì yoi'rebbe loro imporro. 

L'Avàhtt pubblicando un telegramma 
da Buggerru constata come il Pil, 
Ioni', da'-prima ferito con la baionétta 
alla ÒÒSQia —' quando cioè poteva a-
vere: un atteggiamento aggressivo — 
fu poi colpita da - una fucilata all'oC': 
oipite, quindi quando gli era giii' in 
fuga. E soggiunge: 

Questa constatazione basta da sola 
— all'infuori della luce..,, nera che 
farii l'istruttoria- del processo — basta 
da sola a giuitifieare la nostra prote­
sta contro 1 metodi, selvaggi di poli 
zia cosacca e fratricida, che il.goverua 
non ha l'onesti^ i nemmeno di deplorare 
e di frenare nei suol istinti selvaggi 
e., sanguinari. 

Ma il bello si è che il pudibondo 
govec'n9, giolittlano, nella t e^a di ab-
biis8a\p, di (rqute ailo aUr.e. nazioni 
0Ìvili,< l'Italia, ueiropinione pubblica, 
impedisce al corrispoodenta romano del 
Vcrìiàrts di telogi-afiiro la' pu'rii e sem­
plice notìzia dell'eccidio. 

Questa è la' liberiti dì stampa che 
può rialzare agli occhi delle,, potenze 
straniere l'Italia.'nostra. Questi sono. ì 
metodi adoperati perchè l'orgoglio iiazio-
aalfsti'.jd.egli ' e'roi,.da s-ista ,giorni»ta 
siaiio'sazi, ie diplomatiche.,, am[n,ufSte 
esigenze dei gabinetti contentate? 

Non hoo erat in vot'S.... quando, ai 
spargeva ben altro sangue, per la con­
quista, della naziqni)lit^,n,el ?aqro nome 
di li.n legittimo diritto, 

E!d o'ra..'.'. attó^^iacjù), l'iigi.chiQata go­
vernativa, e ra's3o|nziO|ie|dei fucilatori. 
Tutto,... por l'onore d ' Iwia! 

3Ì*ARR0C0 GALANIUàlftrt ; 
Si ha da.̂ jigher-ii.'Ohe ^Ls r̂,rpqo,̂ (J,i:Pietra 

Gravigna, doRjtui^j.Cliiea^i.jai tempi del 
aiio.miuistoro' rese 'maiJra una dell?,,aui3 
penitenti. ]'S''':'.f •'•'•''''^:.''l~^. /ì'.^-'.^'^'i!"!,';, 
; D6fi"i|nzi|iù !̂y_'.|!lgi;.'àiipaVipÌi, ;f^ni\f(, Ijcft,,,, 
ateiliftjili "altra s'édi9,,e.Ia 'ràgitzzaièjijiggital 

,;|l,i,bijQtt'>pi;6,t9,ii;per̂ i jnY9oB di'.'ràggiuiiìvi'-
gai:q k-iiaua.inuoya «sedeii'iaggiiinse: 14= stti'-
amata in America e se la spgsò. .'•;;•:'';;>;:' 
.^-Sd<j6"ifei'ìa^'''lliù"niiico"iilie'-rarol •"'-;';, 

fqa|em99pop|fi 
l i ' n n o m n s t i c o i . r—. Domani,. 01 aet-

tembie, iS.. Qorgonio. 
B t t e m e r l d i s t o r l c b e 

S seitetnì>re '13i2 e succnsifivi, — 
Gran , filtra di. Puntebba (a Pcatafui) 
instituita.dal Patriarca Bertrando.- — 
«Guida del Canal-dei Ferro». 

Procurare un nuovo amioo a i 
proprio 'giornale, sia cortese 
curai e desiderata soddisfazione 
per ciascun, amico del FriM'in, 

Jl Congresso 
dal Liitevo Pensiopo 

Se ne comincia a discutere da tntti 
i giornali, anche da quelli che ai osti­
nano a non ricoiioscergli importanza 
alcuna e ohe lo qualificano coma uo 
j>cwp(ottp toi^el)rasq.di.jiJA:^.qebrj»,sa,tta 
nbd avente altra mira che tll sradicare 
la fede dai Cuorl,:.eoo., eco,, (vedere ì 
giornali clarinali, la Perseveranza- ed 
afBni). Ma appunto perchè se ne co 
mincia a diaontere in tutti i giornali 
questo Coiigri!?>o, indotto pil 'iO set­
tembre in lioma, ha la sua importanza. 
Del resto hanno un.bal.diro,.!-clerico' 
conservatori, che tutto, si ridurrà ad 
un'accademia fra un piccol gruppo di 
robbiosetti- -ignatij di ..giacoblÀi.' sfatti 
nell'aceto. Quando a tale Congresso, 
parteciperauiia uomini come l'ili, Àr-
digò professore all'University di Padova, 
il Berthelot, il Ferrerò, il Lombroao, 
il Maudaley, il Morselli, Il Bjo3r.i!onj 
Novicow, Uector.. DeniSr Sergi, Cola-
Ianni, Rapiiardi ed altri, non ai può 
dire che sarii un Congresso di settari, 
anche !e vi iaterverrauoo il aocialiata 
Ferri , Il repubblicano Ghialeri e quel 
Malachia De Crlstoforis al ,quale preti 
e moderati milMeai fanno l'onoro d'un 
odio speciale perchè è un maaaone che 
ha un coraggio delle proprie idee e 
che non nasconde l'esser suo come, pur 
troppo, fanno molti altri. 

Il Congresso Indetto in Roma proprio 
nel giorno aiioiversario del.a caduta 
del poter temporale ha dunque un si 
gniflcatograndioiio e non potrà rimanere 
come lettera morta nella gran lotta 
fra lu scienza o il dogma. 

Propriq in qucitì tempi in cui un 
papa, più fanatico che abile politico, 
vuol ridurre il mondo sotto l'Impero 
del dogma e ooatringerlo — come a' 
tempi più oscuri del medio evo — ad 
un cieco vaasallaggio reli|;ioao, la voce 
della scienza si leva, sotto l'egida de^ 
governo liberale, a proclamare, nella 
città che Vide ardere Giordano Bruno 
e che fu per tanti aecoli il fulcro della 
dominazione dogmatica, l'eterno di­
ritto alla più sacra dalle libertà; quella 
del pensiero. 

« Sirà un congresso di atei » escla­
mano con santo orrore la anime pie 
facendosi il segno della croce. Noi ve­
ramente non sappiamo se tutti : con­
gressisti negheranno l'esiueoza della 
divinità, corto è che la scienza, severa 
invoatigatrice di tutti i fenomeni il.)ici 
0 psichici, ha distrutto oolla logica 
della ragione il dio perdonala, il nume 
che crea e distrugge, che premia e 
che punisce, ohe ama e che odia; 
questo nume era troppo simile all'uomo 
per essere perfetto. Mazzini lo aveva 
fatto il difensore del popolo; ma il suo 
dio l'aveva fatto lui a propria imma­
gine e somiglianza. Invece il dio del 
Papa è ,un altro ; vuole incenai e can­
tici ; vuole obbedienza e fedo ; è un dio 
fatto per ì dominatori; tant'è varo che 
il suo vicario lo terra ha ora rimessi 
al dovere quegli scavezzacolli di de 
mocraticì cristiani 1 quali si permetto, 
vano di credere ad un dio popolare 
V e poi il dio savoìno il quale non am­
mette che il papa reclanii domini ter. 
rolli e che ha piiro i, siioi saccerdoti 
e 1 suoi cappellani; v'è il dio dei russi 
invocato, ahimè con cosi poco frutto, 
dal tremante Czar il cui scettro gronda 
sangue od ignominie; a v'è il dio di Tol-
stoì che non fu mandato in Siberia col 
suo apostolo ma che, certam^jito non 
è nello buone grazie ,del santo S nòdo, 

Ora tutti questi poveri iddìi, figli 
dell'immaginazione umana, non reggono 
più alla critica. La acienza ha, piano 
piano, rivelati mul:i misteri, messi alla 
luce molti errori. L'idea d'un ente su­
periore, eterno, onnivegguutc, onnisa-
piente, di un esaere che non ebbo prin­
cipio mai e non avrà mai fine, e che 
pure CI vien rappresentato caduco come 
tutti noi, fa aitoor bolla Qgura in carte 
poesie;, può essere un'simbolo, può ri­
flettore l'aspiraziooo dell'anima umana 
ancora ingenua, può compendiare, per 
i buoni, tutti i sentimenti virtuosi e 
spiritualizzarli. Ma lo acienz.ato non è 
un poeta, od almeno è un poeta di 
tutt'altra pasta. Kgli trova la sua poesia 
nella ricerca e hell'esame e non nella 
fantaaia ; egli vuote diacutere e non 
credere ad occhi chiuai ; tutto dev^ 
avere per lo acionzlato una apiegazione, 
La acienza positiva non ammette ì mi 
racoli ed il soprannaturale. 

a Lìbiira chiosa in libo 0 Stato»; il 
motto à di Cavour ed è foros quello 
ohe meglio rlnasumo il principio della 
vera libertà di panaiero e di coscienza. 
Solamente che . . lo statuto del Regno 
ci viene ad imporra una relig.one di 
stato Hi allora dov,a se ne .va. la ll> 
berta? 

Lo stato non deve,essere , né,; catto­
lico, liè ' israelita, né proteata^te, né 
ateo, né buddista; lo stato deve esaere 
puramente laico, difendere la libertà 
di tutti, non imporra, nelle leggi e 
nella usanze, alcuna credenza, a non 
subire alcun ascendente confas.slonale. 

Chìadare ciò non sigàtfica volar dì 
strugger la fede; aigniflca solamente 
voler difènderò la sciènza ed il pro-
greaao del razionalismo; il Morselli, 
che sarà uno dai più illuatri congres-
siati del prcsslmo settembre, ebbe a 
dire nn giorno questa grande verità: 
che la acienza è retaggio di pochi e 
la fedo alligna nel sentimento delle 
massa. 

La fede, difatti, parte dal cuore, la 
scienza ha sede net cervello. La fede 
non esige profondità d'esame, ricerche 
faticose, meditazioni e diecussioni. Essa 
accetta tutto: essa s'inebria di fantasie, 
si compiace dell'Invorosimita, ai esalta 
nel mistero. Essa, e ciò è pur varo, 
conforta o sorregge le anime semplici 
per la quali la scienza è un'arca chiusa 
a che non sanno trarre dalla serietà 
dell'Indagine la ragion vara 

Quindi i liberi pensatori, o, plutto 
sto, i materialisti o po.sitlvlsti, coloro 
insomma che non credono all'assìirdo 
dì una deità una o trina, con tutti gli 
attributi e le passioni umane, costituì 
scono una specie di arli'tocrazi.i de! 
pensiero. Non saranno mai costoro che 
distruggeranno la fedo Budda, Con 
fncio. Cristo, Maometto, tutti gli dèi a 
tutti i profeti che hanno un culto nelle 
moltitudini della terra, continueranno 
ad essere adorati ed invocati, perchè 
la fantasia, il sogno, la speranza sono 
più tenaci a seducenti dalla realtà. 

Kant, Hegel, Hninp, Ardigò, Marx, 
Morselli, Spencer, Spinoza, precursori 
ed apostoli, socialisti ed individualisti, 
sono passati e passeranno laaciando nel 
mondo delle ioteillgen'io positive una 
gagliarda semento, ma-sotto alla sn-
perilale del vesto maro dell'umanità il 
sole non penetrerà mai. — Mentre a 
Roma si diacuterà di libertà di pen­
siero, di scienza e di dogma, di sepa­
razione della Chiesa dallo Stato, di 
laicizzazione doll'ussistenza pubblica, 
ecc, nrlia campagna e nelle città ai 
continueranno a chiedere miracoli alla 
Madonna di Lourdes ed ai Cristi Tau­
maturghi, ed il dogma vedrà sempre 
prona davanti ai misteriosi tabernacoli 
la folla dai credenti. 

Non por questo il vigile e sario in-
vero degli spiriti emancipati del dogma 
sarà infecondo. 

Di cammino se n'è fitto molto dalla 
rivoluziono francese ad oggi. G'I enei 
clopedisti hanno laiciste buona sementi, 
e la scienza, pacata mi sicura, ha co 
strette le menti a ponsare. Ed ecco 
che, ora, nella Roma emano pata dai 
giogo teocrntico, nn ministro dal Re 
inaugurando forse il Congresso « Libero 
Pensiero», affermi la missione de l'I 
tal<a nuova nel mondo civile 

Il Coi'gresso sarà, di fronte al Vati 
cano, il Concilio della Ragione e della 
Civiltà; cosi disse un giornalo di Roma. 
Vedremo poi so, in omaggia allj dali-
barazioni di questo Congresso,, il Go­
verno continuerà a lasciai- allignare in 
Italia, a contro la leggo, quelle asso 
clazioni cho la mano ferrea dì Combes 
ha saputo sciogliere in Francia. 

del collogio di'elusone don Savoldilli, 
cogli avvocali Gennati a Maironi, 

SI attendo ora la dee aione della 
Corto d'Appello di Breacla che — In 
at'guito allo accUip di debolezza lan­
ciate a carico dell'autorità giudiziaria 
di Bergamo aveva avocato a sé l'in 
oarto processuale, 

Dicesi cbe .doi Savoldelli.sia inten. 
zionato di sporgere querela contro il 
Giornale od il Pensiero di Bergamo. 

Nell'estremo Oriente 
Il lioliianiG di troppa 

Sarà Imminentemente,pubblicato l'or­
dina cho richiama nn'ingentissima quan­
tità di truppe di riserva.' 

Persona competenti' asserisooDO, che, 
dal principio della guerra )Elaropaktin' 
riceve 316 mila uomini, óltre le truppe 
che si trovavano a guardia della fer­
rovia Transiberiana 

Saranno inviati ancora rinforzi con­
siderevoli composti del 4" dell'S" e drl 
13° corpo .d'esercito, cioè 102 mila 
uomini, 1 quali arriveranno in M«)n-
ciuria alla fine d'ottobre. 

Alla stessa epoca Kurbpaktìi^ avrà 
nOO canno.ni, mentre fino ad ora ne 
ebbe 600, a quanto si crede il &0 por 
cento meno dei giapponesi.' 

veÌ^'aÌÌ«»«l?tit 
tendenza a s^utitéjaiÀl.gioSO impostole dalla 
censura la". c[uà)|. l'obbligijyà, a, tacere, o 
a limitarsi à' riflettere aoltantò le' note Jif-

i f l o i a l i i - • ' " • ' : ••' ••:-'-' ' • . * " " " ; - • ' - ':•;••;:''•! 

i 'Ora la sitiiaziohe'in:Estrèmo Oriènte è 
tale; da dovere- eas'éro 'éOBtirotttì'aoonaide-i' 
' rare la faccia la realtà eila Noiiùje WrmtiUf 
lil Eossiaj.il Nmosti danno imjiulai) a qùeato S 
;moviine»to. ,:,' (.-!«: ir • ^ ; ;; 

Questi giornali in artippli, la, odi ..oonfia; 
zióiie e la, oui,torma nuota ..impresaipiiano 
ie sorprendono vivameìita i lettorii fapò, 
jprèaèntiirè il grande pericolo" ohe' la eitiia-
'zioneaembra creare. . , , , 

; W ; Il Giappone 
nSTote e x3.otl2sle 

ifioUabortutwm^ al Pnnju)^ 
li Giappone è retto a monarchia co 

atizionule ereditaria nella ateasa dina 
stia da 2350 anni ad oggi. La costitu­
zióne data d a i n i febbraio 1889. 

Vi sono due Camere,.quella dai Pari, 
che è composta di membri ereditari, 
eletti 0 jloll'imperatore u dagli elettori : 
quella dei rappresentanti composta di 
376 membri che sieno elettori e che 
abbiano compiti 30 anni. L'elettorato 
politico non lo hanno che coloro che 
abbiano 21 anni di età e paghino di 
imposte aimeno 15 yen (circa 80 franch ) 
l'anno Queste due Camere l'ormano il 
potere legislativo, e vennero per la 
prima volta convocate il 5 novembre 
del 1890. 

L'imperatore o m ktdo è attualmente 
S, M. Mutauhito, nato nel 1850; impt-
ratrioe^è Haruk.0, nata iî l_ IBSS^l'efede 
del trono.èi.iiVloto pràta'O-'liglib'prm-
cipe Yoshito, Karunomisca nato nel 
1879. ; 

Il potere esecutivo è affidato al Con- I 
aiglio privat-j di cui è presidente il 
marchese Ito, a che è compoato dei . 
ministri e dt.2a»coosiglieri: è il mi- | 
stero diviso in 7 decaateri, di cui è , 

milioni di yen di prodotti èsteri piil 
32 milioni i\\yen di metalli preziosi e 
260 milioni di yen di prodotti propri. 
Il maggior movimento commerciale A 
con la Cina, gli Stati Uniti, l'Inghil­
terra, la Francia, la Germania, e ' la 
Corea, 

La marina mercantile del Giappone 
è data da 1395 vapori (583 000 ton­
nellate) e da 4020 velieri (340,000 ton­
nellate). 

Le lineo ferroylarie in esercizio al 
31 marzo 1002 arano: 

lAnee esercitale dallo Stata km, 
2444. Da società private km 6043 

Nel 1902 eranvi inoltre 4449 affici 
postali aperti al pubblico e 1853-nCfloi 
telegrafici con una rete-di 29.466 kia. 
di lìnea. 

Le entrate postali e telegrafiche 
sommavano l'anno passato a oltre IO 
milioni di lire italiane. 

VI sono poi. 21 reti urbana e 68 in­
terurbane di telefoni, con 4000 km, di 
linea e ^5800 apparati. ' 

La monete i pesi e le misure del 
Gappone sono: unità monetaria, yett 
{U, 5,16); unità di,ipeso, Pihul (kit. 60 
e mezzo); unità lineare, Sohakor Kan 
(m. 0,303)'; unità di oapoicltà, Sching 
sito (l<trì 1 0 tre quarti), 

iL'agglomeramonto della popolazicina 
In centri o< dà nel Giappone anacit là, 
Tokio, con 1.500.000 abitanti :. Oraka 
con 8S;0,000 e inoltre altre 9 città i 
cui abitanti superano i centomila, altri 
15 i cui abitanti superano i cinquanta­
mila. 

« 
. L'esercito è di 640 000 uomini in 

servizio attivo, più le gnardle nazionali 
e può superare 1500.000 dì com­
battenti. Annualmente per l'esercito 
sono stanziati nel bilancio in spese.or­
dinarle 38 milioni e in apeae straordi­
narie 8 mil oni di yen. 

La marina da guei-ra occupa, il set 
timo posto fra le marine di tatto il 
mondo : è composta dì navi moderne, 
la CUI costruzione data, per le più-an­
tiche, dal 1896. Annualmente il Giap­
pone spende per. la marina 21 milioni-
di apese ordinarle d 7 milioni di spesa 
atraordinar e di yen 

C è dunque una costituzione, - nel 
Giappone, e c'è una libertà; i nn ele­
vato senso del dovere e un giusto con­
cetto religioso impediscono ohei la po­
polazione ai abbandoni ad esagerati fa­
natismi; e tutto è avvolto dalla gra­
ziosa poesia dei fiori... dei fiori ingem­
manti ogni angolo di casa, ogni via, 
ogni terrazza, Incor&ìcinnti il puro 
ovale nipponica. V'è un po' più di ci 
viltà, che nella Ruisia: e lo attestano 
le ricerche scientifiche modernamente; 
intese e diratte, e io sviluppo dell'istru­
zione. 

E quando si pensi al cimento in cui 
s'è posto, dinnanzi all'incivile e bra--
tale colosso russo, vien spontaneo UD 
senso senso di simpatia per ì piccoli 
giapponesi. ; 

Firenze. Iiuìgi £(>ri. 
• • • 1 I , » I 1 I W I 

["i iMrBlBfflflaflirapàiooo-
S e m p r e >''«'osasi de^.Segiinefea',^'''' 

: Il "Crociato,, di ieri, in ,una',cor-, 
•riapondenza da Seghaooòj stille réoenfi eie-
zioui del vioario-ourato di quel paese, rì-
loya-oomeidéi duo candidati don Bietl'ij''VÌ-

prejidante il conte- Katsura Taro. • 
; Il territorio dello Stato è poi diviso j , , . , , , , , „ ^ ^. . ,„„ 
pQlitìeamente,in8,dÌ8tretti di residenza, j d m i * ) a . a v u t o su UO.votanti, ben;108, 
é in 43 dis t re t t i rural i : a ciàsciìno di j ' ' 
e8,?i. è prapostoiuu go.vernatore :provinri •' 

f, Ma allora » esclameranno ancona le 
auddatta anime pie « voi volete ucci 
dar la fede! E qoi vogliamq credere, 
noi vogliamo la libertà, di erodere, e 
pensare a modo nastro». 

.Giuatìssìmo; noi puro crediamo che 
libertà di pensiero significhi appunto 
lasciar liberj5)f,,pjgauno,{j^j); (^((jsare, in 
fatto dì oroifenze,ar proprio modp, — 

àncora sul fatto di Ciasoua . 
Secondo la perizia medica non v'6 l'eato. 

D'I. B:)rgamo telefonano al J'empo 
di Milano che i dott. Pizzini o Mmelli, 
incaricati di una nuova perizia a.ui 
resti mortali del giovanetto Pietro Cam-
piani ,di Riva di Sotto, che si diceva 
morto misteriosamenta in seguito ad 
atti turpi subiti noi collngio-eonvitto 
comunale di Clusone dova — si iig 
giungeva — gli era stato inoculata una 
infezione celrics, ejcladouo assoluta 
mento cho il giovanetio sia stato vit­
tima di atti turpi e dichiarano che la 
morte,-di questo è dovuta ad eviterò-
elite ulcerosa determinata dall' inge­
stione di sostanze alimontari improprie. 

La nuova perizia ha prodotto prò 
fonda impressione, dopo tutto quanto 
si 'era detto nei passati giorni circa 
il «caso di elusone». Si parlava di 
altri tredici ragazzi corrotti ! 

La prima perizia, in base alla quale 
l 'autorità. giudiziaria aveva iniziato 
procedimento, era stata fatta dal dott. 
Conti: ed i genitori dei fanciullo de­
funto impressionati da ejso, si erano 
costituiti parta civile contro il rettore 

cialci nominato dal Sovrano. 
L'Italia ha ai Giappone una legiala 

zionu; ministro plenipotenziario è il 
conte M leg/tri, membri sono Cobianchi, 
Rosai, Tasca, Miniscalchi Errigo e Ca­
sati. Vi sono uffici consolari a Tokio, 
I-Iogo e Nagasaki, 

« « 
La snperScìo dei Giappone è di km. 

quadrati 39:2,410, popolati da 44806000 
abitanti coi: una media di 117 par km. 
q. Le isole Formosa contano 34,974 
kDU. 9 di superficie e 3000000 di abi­
tanti con una media di 113 per km. q. 

All'uLtimu censimento dpi 1 gennaio 
1902 SI trovarono 13560 straniali (fra 
i quali 157 italiani a circa 124.900 
giapponesi emigrati all'estero, la mag 
i^ior parte nella China a negli Stati 
Uniti. -

La finanza giapponese è in ottime 
condizioni, grazie specialmente all'iu-
dennità pagata dalla Cina dopo l'uliima 
gucrrs. Il bilancio all'anno flniente al 
31 marzo 1903 dà 262,439,964 di en­
trata aopra 1^81,753,194 di uscita. 

(Le Olire data aon in yen lire 5 e 15 
centesimi por yen) 

li Giappone importa annualmente 270 

(1) Ci pare di attualità questo articolo 
dui nobtro oulluboratore Uorentino; o vo-
lontioi-i lo pubblieliiamo. 

Pare adunque oh ĵ questi siajtjQninotjj.al;; 
;paoB,o e olio il'pa.ése lo desideri,.È,',atrano 
iriv'éoeoonie ai .tenti'da certujtr.difa^^'^alèg:,, 
ìgerè olii fói-se' meglio soàd|8l:'érebbeW cèrte 
velleità personali ; e i.l " Crdo.i|i!lio,, aéoCnn ;̂ ' 
•e ;nai sappiamo,' ad'arti''adcip"ei'àte':'"iier -'e-
soludere.un dato numero dì votanti dall'e-
teinne: apooialmentó nella trazìonii di 7il-
laEredda,,e.,dk.Molinis.. :; :ì -,; •. ; -;;o<:. 
- l ì neo!,BÌudacp poi, quello dai ,;'?i famosi 
voti, il .giorno: oinqiie, ,,oòra^ .alia-.Pre-
fettiira di"Udine par oiteiiorè/,Ìa «pnijrma 
onde Qomporfre nella Bua,,ì£asja pòmĵ a 
isindàbàle. Qî ali fieno' Bt¥te|lè;^tìpógllanze|,.. 
'è Tueglio •'tacere :'Qertainèiite non furono 
^consone'alla non-^ullodata bòria.' - ' ' . : 
; Pare infatti, fra'lo altre;'ohe "all'uaòita 
•di.chiesa •iliBia8utti;siaiBtato:fatto aegaó,:.; 
a unaiCiimoBtrazionepstileiBpeoialméntapocf 
partéMeUe,donne,.ohe. gridavano ; .,aÌ(basf(ot, 

' il ragazzotto,' abbaaao don Hpdrigo,..;,.,,.,; • ; 
; E ser l̂iira ,oho o,ra ,BI , tofltiv; d!impjjgii%e 
le' "elezioni, "è .,di, ii(ia diijhfararn^ ),%TO; :. 
lidità,' p'èfj!|\è noi tutti'i'Segn|qioéài'.'potó-,. 
tonò''vótarè',''e8seii^one ìnóltl àsa'&ii.'Ip™ 
11"' ' ' Oròoikto i ì àliè'rma 'àlÌ6''''q'iìeBti* 'màìtife-
Btarònoiper lettera la loro 'prop'énaionè Je t 
il Vjdoni. , , . : ! ' -

; ;Dunquo? Noi: ;noa.;.sntriamo,i: ini! mè­
rito alla, .questìenei; (asaiatiamo.j spgtta-,. 
tori ,»Ho. 8-f<)l̂ er8.ì, di, alleato BSene...iineli ; 
paéae .̂dol, BÌnftape, d^i 7 voti;^Roljj <?!;pate 
blie, poiqiiè, una ,l)upaa parte, della; pppoja-
z'ióne lia''manìfe8tato bM8ràméi\i».l» aiiî  o-
piniohe'̂ —'Jè' p'a6'darsi; ohe' l'altra ne foàae 
impedita '—- ' sì pdasa ' accordare, 'ai sègnào--' '-
cesi il gusto di avere il parroco' olle l^ì^na 
prescelto, : : ' 

La u n wmm e i m w smeiciloìììl stoico n i m n BÀgEijiji a ta (U Eerro-CÉMàro lomcii-iliiestiVQ-ntitQeflid 



I l i 'BJULI 

Le grandi manovre in Carnìa 
(Dal nostro invialo speciali) 

L'ULTIMO GIORNO 
S1»«i«n« CMBia, 7 (mattina). 

(Velili) — SombraTa, oofflo aanUD-
oiai lunedi, ohe la manovra d'oggi 
a t e w dSYB'to tiTolgérsi (t» Gavazzo 
Carnioo, Tolmezio, Amaro o Voneone. 

Le iaformazioni natnralmonte e^ano 
state aasQnté al Comando del Corpo 
d'armata, ma le «ose non atidarono 
ooma eran prevedale. 

Una folla simordinaria di signori, 
«ignore, oiclisti, dilettanti rotografl stava 
presso la Stazione Carnin: parte ve­
nuti ool treno, altri oon carrozze, oon 
bloiotette e moltissimi a piedi. 

Ma presso Amaro ove molti crede­
vano fermarsi ed assistere a qnalohe 
inizio di battaglia non o'è truppa di 
sorta: giova continuare la strada verso 
ToliBdo, strada deliziata da un pol­
verone ohe acoiecB, 

Sopra '< Sasso Tagliato » trovo una 
batterla dei 20 artiglieria, 

Da Tolmezzo tuona incessante il can' 
none a cui risponde una nutrita fuci­
leria. 

L'80 fanteria (partito and) sta di­
sposto nei preisi dei Rivoli bianchi ed 
è in attesa. 

I battaglioni lono sparsi fra una 
selva di vimini, dietro vari mucchi di 
sussi. 

C'è. inoltre un battaglione del 76 
fanteria. 

Trovo utile portarmi su un'altura 
che sorge all'aitezsa della Maina di 
Tolmezzo, per meglio osservare le 
mosse della truppa . 

Verso le 9 cerca scendere dallo 
Strabnt un battaglione di fanteria del 
I regg, (Brigata Ke) del partito Nord. 

L'80 fanteria ed il battaglione del 
79 si affrettano ad impedire la calata 
e sparano a fuoco accelerato verso 
quel battaglione che si deve fermare. 

Qinngs un nfflasale a cavallo e porta 
l'ordino che Tolmezzo non è occupato 
che da poche truppe e ohe bisogna 
cercare di occuparlo ed impedire là 
discesa della Fanteria bianca. 

Infatti 1*80. parte di corsa, si ferma 
e spara, riprende l i corsa, spara e poi 
di nuovo SI ferma presso uo costone 
in modo da sorpassare l'altezza della 
posizione occupata dalla Fanteria bianca. 

La mossa riesce magnificamente. 
Più lontana vi è il 79 Fanteria, di 
mode che il battaglione dei 1. fanteria 
(partita Nord) resta . preso . fra due 
fuochi. 

La lotta si fa vivace, i colpi si suc­
cedono ai colpi ed alle 9.&0 il fervore 
della mischia è al colmo. 

Da Tolmezzo, una batteria del' 8. 
Artiglieria, piazzata nella localitii il 
Foli spara continui colpi di cannone. 

Da uo altipiuoo sopra Gavazzo parte 
pure un nutrito sparo di fucileria ; un 
fracasso' veramente indiavolato. 

Dai prati sotto la Pioota e più in 
qua, assiste una straordinaria quantità 
di 'pubblico. 

Ma 'tengono le 10 e suona l'alt. Le 
truppe riposano la solita ora, e ne ap­
profittano per consumare il rancio e 
riposarsi all'ombra dei cespugli e degli 
alberi. „ 

La manovra si riprende 

Soìio le U. Dal suo posto l'80. ri­
comincia il fuoco e la Finteria avver­
saria che è. sempre a. mezza costa 
dello Strabuii accenna a discendere e 
nel m^d^ino listante eccoj venirle in 
aiuto,parecchi battaglioni del 'i. fan 
tci'ia Brigata Re e delie compagnie 
del 10. Bersaglieri, che incominciano 
a far fuoco sopra l'80. e 79 fanteria. 

L'80 che sta davanti è obbligato a 
ritirarsi verso le occupazioni in cui 
stiwa alla mattina e cioè nei dintorni 
della Chiesetta alla Maina. 

G' mezzogiorno ed il 1. e 2. Fanteria 
scendono di corsa dallo Strabut, sem­
pre a suòc di fucilate. 

E rSO e 79 sparano, na à inutile; 
devono ritirarsi in direzione dell'Ama-
riana e passare tutti i Rivoli bianchi. 

Dalla parte di Illeglo si odono pure 
de'le vive soioppettate e qualche colpo 
di cannone risponde. Ma ciò dura pò 
chi istanti. 

La Fanteria nera retrocede sempre 
Dal Colle Feltron s'odo 11 cannone. 
Alcuni reparti dell' 80 muovono.versa 

le falde del mante Amariana, dove 
giunge il fragore della fucileria da 
Ulegio. Ma 1' aiutante del generalo giu­
dice di campo ordina di retrocedere e 
p egare a destra. 

Ed allora £ battaglioni del79. ,e uno 
dell'80 prendono la $tr«ida n'az.onale e 
Hi portano a forse appena ilOp metri 
da Sasso Tagliato, infilando il primo 
vallone a sinistra al di quii del Rio 
Confine. 

ÀI di là del.'ragliamento vi sono 2 
battaglioni dell'80 fanteria di modo 
che la strotta è difesa dal partito sud, 

II 79. e 80 Fanteria mirano appunto 
ad impedire la oahta dei bianchi dalla 
valle del Tagliamouto. Le truppe sai 
gono ansanti e si gettano a terra prestp 
e difese dai cespugli. 

Si dispungono io catena serrata, ma 
it nemico h iautacp e prima di inco­

minciare il fuoco, attendono che si av 
vicini. 

Questo avviene, si sp'irano moltissimi 
colpi. Dalle alture di Cavazzo pnre, 
verso la fanteria bianca, continua in­
cessante il fuoco. 

Ma sono lo 12.60 e ss dall'alto parte 
no' squillo di tromba cui rispondono 
altri segnali e la manovra cessa. 

Zaini a terra —• brevi minuti di ri 
poso tanto por dar tempo ai p'ù lon­
tani di riunirsi — alcuni ordini e poi 
rSO. e i 2 battagl.oni del 70. partcoo 
per Amaro 

Nelle altre località 
e cioè sulla sponda destra del Taglia-
mento e precisamente sull'altipiano di 
Gavazzo Cariiico e Verzegnis,- le ope 
razioni d'oggi furano pure assai impor­
tanti. 

Era salita ut'i pressi dèlia Madonna 
del Ponte la colonna destra del partito 
nord (Ì°' '0'*°' 'B} > battaglioni Edolo, 
Morbegno e Tirano del 5. alpini, la 
brigata Palermo (67 e 68 fanteria) e 
la 14 batteria da montagna. 

Di fronte a queste forzo si trovavano, 
dislocate fin da ieri, il 6. alpini, due 
battaglioni del 7. e 2 batterio da mon­
tagna. 

Il terreno fu disputato palmo a palmo, 
ma i neri finirono col ritirarsi lenta­
mente fin sopra a Cavazzo Carnico. 

Verso Illegio il forte Battaglione 
Oemona del 7 alpini, coadiuvato dal 
battaglione Saluzzo della Milizia terri­
toriale ebbe di fronte il Battaglione 
Vestono del 5. alpini ed alcuni reparti 
di Fanteria della Brigata Re 

Verso le 13, anche questa colonna 
erasi man mano ritirata verso' Amaro 

La SnB delie maiiOTre 
Tolmeazo, ore 17. 

Colla giornata d'oggi adunque le 
grandi manovre in Carnii son finite, 

Domani pel prima parte \ battaglione 
Saluzzo della milizia territoriale e man 
mano oon treni speciali della Stazione 
Carnia gli altri reggimenti tutti. 

Ed è ben vero che in genere di 
manovre, le supposizioni, le previsioni, 
gli stessi ordini che partono da ohi le 
stabilisce, non hanno mai esattezza as­
soluta. 

Ad esempio: si diceva che l'ultima 
battaglia doveva effettuarsi presso il 
Monte Guidloll "sòpi-a ' GémoàB ed a 
questa - avrebbe preso parta attiva il 
forte di Osoppo. Ed invece nulla di 
tutto questo, le truppe rimasero proprio 
in Carnia e più in giù di Cavazzo Car­
nico e del rio Coofiae, nessuna ma­
novra ebbe luogo. 

Niente rivista 
Che la rivista avesse avuto luogo, vi 

comunicai con riserva, poiché il Mag­
giore Fabbri mi aveva avvertita che 
S. E. il generale Gobbo nulla ancora 
aveva deciso. 

Infatti la rivista non si farà. 
Io penso che è meglio cosi, poiché 

ciò non rappresenta che una vana co­
reografia. 

Fra le altre osservazioni in propo­
sito ricordo che allo grandi manovro 
del 1903, a Padova, la rivista fu fatta 
avanti di incominciare le varie opera­
zioni e c'ò fu per la prima volta 

Un duello in vista? 
Apprendo il seguente fatto. 
Fra due sergenti dell'80° fanteria è 

accaduto uo incidente che certo avrà 
uno strascico cavalleresco a Venezia, 
Uno dei datti sutt'ufficiali rimproverò 
con modi piuttosto aspri parecchi sol 
dati della sua compagnia che stavano 
facendo la pulizia delle armi e delie 
Visti. 

Un altro sergente, nun immaginando 
certo di offanderlo, lo pregò di usare 
modi e termini più urbani, tanto più 
che poco lungi stavano degli ufficiali. 

Anziché esser grato al collega, lo 
spavaldo sergente se ne risenti e g'i 
lasciò andare un potente ceffone. 

L'offeso si recò tosto dal colonnella 
e gli raccontò l'affronto patito ed il 
superiore lo autorizzò a chiedere una 
riparazione pei' le armi. 

L'asjiatlo della oitli 
sera. 

Tolmezzo è straordinariamente ani 
mato. Ufficiali e soldati d'ogni arma, 
girano dappertutto. 

Le asterie sono piene: i soldati e 
specialmente quelli che fra brevissimi 
giorni- andranno in congedo, danno 
fondo alle ultime risorse del borsellino. 

Anche gli alberghi sono zeppi — é 
la vera paro'a — di ufficiali e borghesi 
venuti questi per assistere all'ultima 
fase delle manovre. 

Fra poco si svolgerà il concerto sulla 
Piazza degli Uffici, ma non si sa aa 
cara da quale banda essendovi qui tra 
Reggimenti di Fanteria i quali tutti 
piissiedono musiche eccellenti. 

Credo che mai ancora a Tolmezzo 
sian stati visti tanti militari I 

Una bloohlerata d'onora alla slampa 

Questa sera alle 20.30 il Monioipio 
di Tolmezzo offre un vermouth d'onore 
ai rappresentanti della stampa. Come 
si sa, seguirono le manovre i oqrri-

spondenti del Corriere della Sera, Se­
colo, Gazzetta di Venezia, La Libertà, 
Oazzotfino, Il Friuli, Pjtrla del Friuli, 
Adriatico, Gioniulo i\' Vi'npzia, Gior­
naletto, Giornale di Udine e forse qaal 
ohe altro, 

(Vadl III pas lnn) . 

^ 

UDINE 
(fi Ulffinu Mi Fiiali fwia il nunun 9 1 1 . 

n Cmmiiia i a Mmoiviloiu M aubilke t» 
VflM9 datti a a«« <9 BBI. « dalle it atU iS). 

Al Tempio della Madonna delle Srazie 
I divagando 

La Madunia della Grane — ausp co 
la fama di miracoli che la immortala 
— continua ad attirare, nel gioioo d IIi 
sua festa, una gran folla di fedeli, di 
postulanti e di... curiosi nei suo tempo 
venusto ù vetusto, senza aver d'uopo 
di batter la gran cassa, come i Comi­
tati pei festpggiameuti pfo bene/ioenna. 
Ed è un accorrere dì gente d'ogni età 
e oondiziono, con predominio di villici, 
di contadine, di popolane : é un'amma 
zione, un brulichio, « un indistinto snon 
di favelle, un agitarsi... v e uno spio 
gerai, là nella pittoresca piazza Um 
berlo I, d'onde si giunge al tempio. 

Quanti, quanti forestieri, giunti ancor 
ieri dai grossi villaggi e dagli umil, 
remoti puoselli, scesi dai colli e dalla 
montagna, dormirono,., o vegliaruuo 
stanotte al lume delle stello, sotto gli 
albori del Giardino, o sotto le arcata 
della chiesa! E quanti san capitati sta­
mane, stipati nelle carrette, o compiendo 
il pellegrinaggio a piedi, in numeroso 
comitive, contenti di sopportare disagi 
e fatiche, pur di conseguire quelle I I -
dulgenze, ohó dovrebbero mondare lo 
anime loro dai peccati ! 

Comi 'essi mE>ttono piede nel Tempii, 
un oh ! di meraviglia e di ammirazio la 
— mal represso dal rispetto pel luogo 
sacro — erompe dallo loro labbra, che 
riaterno della oh esa presenta questo 
anno nn aspetto abbagliante, mercé lo 
sfarzo dell'addobbo, la pompa degli a-
dornamenti, il luccichio d«li'oro. 

E la bolla U donna bruna, dalla stona 
avventurosa, accoglie olimpicamente 
serena e serenamente inconscia la turba 
dei pellegrini : li guarda oon degnazione 
dall'alto della sua cornice dorata; ac­
cetta con dignità il tributo di omaggi, 
ma . da vera Virgo prudentissima, 
ascolta le preghiere e le suppliche che 
le fioccano da ogni parte, senza pro­
mettere nulla, senza a nulla impegnarsi.. 

Eh si, ci vorrebbe altro ! San tanii 
i bisogni che urgono, tanti i mali che 
affliggono quei benedetti uomini, e son 
cosi incessanti e diverse e smodate le 
loro esigenze, eh > ad accontentarli tutti 
ci sarebbE; un bjl da faro, anche per 
una Madonna portentosa. La quale, 
dopo tutto, visto ohe l'umano groggó 
si avvoltola e si sprofonda ugnor più 
ne! brago de' pecoatacci, non ha torti 
di abbandonarlo a se stesso e alle con 
seguenze delle sue colpe, lavandosi le 
mani da ogni responsabilità avvenirr. 
Quanto ai miracoli ne ha dGcIioato da 
un pezzo il mandato, per non esporri» 
la sua dignità all'inoreduiità e ai mot 
teggi degli scettici, e forse anche per 
altre considorazioni, che nqn aurobbn 
discreto l'investigare. 

Nonostante, molte anime sorap'-ci 1,) 
si l'acooraandano fiJuc'use, e, udoondo 
dal Tempio, portano in uuoi-e, con una 
speranza fervida, una forza nova o ria 
novellata di resistenza e di lotta. 

Beato loro! 
Nella mia qualità di girovago curioso, 

m'inùnuo tra la folla, mi spinga fino 
all'altare della Vergine: osserva o 
studio gli atteggiamenti e le fisonomie, 
ascolto il biascicar dell» preghiere e 
mi vion fatto di carpire a volo qualche 
frase caratteristica, qualche squarcio di 
dialogo sommesso,,, 

Una contuilinotta — bei pezzo di fi 
gliuola dagli oochi barboni e dal sor 
riao malizioso, sussurra alla compagni : 
— Io, sai, non domando nessuna grazia. 
L'anno passato Rosetta pregò e su;-
plicò la'Vergine di trovarle niarito, e 
pare ohe quella l'abbia ascoltata, perchè 
gliene mandò uno, poco dopo Ma che 
stampo d'uomo, buon Dio ! Brutto da 
far spavento, storpio e per giunta spiau 
tato. Si capisce che la Madonna gì eie 
volle infliggere per penitenza dei suoi 
peccati ! Quanto a me, preferisco tro 
varmelo da sola, il marito ! 

Il noto Gabriel, dopo quinili",! giorni 
di marcia, è riuscito a penetrare nel 
Santuario : ora, flasandu lo sguardo sui 
trofei di membra che adornano la pa­
rete, esclama con enfasi : — Santa Ver­
gine delle grazie, tu cho puoi tutto, 
cambiami e gambo, e io ti offro, le 
m'o, por arricchire la tua colleziono ! 

Curiosa l'iovocaziona di un calzoldio 
di mia conoscenza, nonché conoscente 
intimo.. dei miei piedi 

— Madonna benedetta ! (con gesto 
drammatico) io ti raccomando i miei 
cinque flgliuoli. SOM tutti sulla cattiva 
strada : soo tutti birbanti matricolati. 
S3 tu non ci metti riparo, la finiranno 
in galera ! — AUru gesta drammatico 
e umile genuflessione, poi l'onesto cal­
zolaio, nonché tribolato padre di fami­

glia, esoe rasserenato dalla chiesa, oon-
v.nto d'aver affidata a buono mani i 
SUOI cinque mal promettenti rampolli ; 
e, sentendosi intlmamante soddisfatto di 
aver provvisto cosi al loro avvenire e 
alla loro riabilitazione, entra nella 
prima osieria a genorosamante, senza 
lesinare, si paga da bare I 

Per finire Invocazione di no genero 
esasperato!: 

,-r- Madonna "delle grazie — deh.! 
fammi tu In gratta "<—'ohe mi succèda 
la disgrazia — di perdere... la suoceral 

Il girovago burlone 

I festeggiamenti di oggi 
LA TOMBOLA 

Oggi alle ore 15 in G ardmo Grande 
avrà luogo l'oatrazione di una tombola 
a cura del Sodalzio Friulano della 
Stampa. Ogni cartella costa lire una. 
La prima tombola importa un premio 
di lira 290, 'a seconda 1 re 400 e la 
cinquina lire 200. 

Spettacolo pirotecnico 
Kipublilioliiamo 1' interessantissimo pro­

gramma del grandioso spettacolo pirotecnico 
che eseguint il sig. Leopoldo ToinboliAi di 
Fermo sul colle del Giardino Orando questa 
sera alle ere SO. 

Introduzioua . 
, 1, Jliline aeree - 'i. Bomba elettrica a 
margherita - B. [Tuga di ruoohetto colorato 
a detonanti - 1. Qrundiosa bomba sferica 
risolventisi in perle cadenti - 5. Fiori aeroi, 
cori dctoiuiiioiii - 0. Ilraadioso bouquet tri 
colore - 7. Grande bomba infernale. 

Forte prima 
1. li'iori di primavera - 3. Corone oriz­

zontali indi ascendenti lanoianti lava vul­
canica - 3, Giuoco astronomico (stelle luna' 
e terra) - 3. Giuoco a cambiamento di co­
loro - 5. Sorpre îa di 2 giardiniere a vivi 
colori con volo di rondini e pioggia di fuoco 
cliinese - G. Jjancio di bomba a sospiro con 
colpo a cannone od altra aibiiaiito - 7. Ac­
cesa di ruote irradianti - S, Giuoco mec­
canico (Ij'arrtitino) - 0. Bomba a iloi'i ca­
denti con detonazioni - 10. Sorti saiitinti, 
colorati lasciando stelle erranti - I t . Giucco 
di fuoco giapponese - 12. Le fontane lu­
minose - 13. L orologio (Giuoco girante co­
lorato) - Id. Lampo e tuono. 

Parte seoondtt 
1. Bolidi infernali e colpi a cannone - \ 

2. Grandiosa bomba oro con contro lilla •> j 
3. Sorpresa di anelli ascondenti a forma di 
spirale a fuoco d'argento - 4. Intreccio di 
anelli giranti a oambiamento di coloro - 5-
Ij'iiomo ginnasta (fantasia pirotecnica) - G. 
Sorpresa di pesci volanti - 7. Grande colpo 
a cannone - S. Salve di bombe a svariati , 
colori e a triplice detonazione • 0. Grandioso ' 
fuoco persiano - 10. Lancio di bombe geo-
motriobo - 11. Combattimento aereo di 
razzi, petardi, bombe, granato od altri fuociiì 
policromi e multiformi - 12. Grandioso boii- . 
quet aereo con grande colpo a cannone - [ 
13. Lancio di • bombo a pioggia d'oro, fi- | 
lauti con perle color,ite e colpo a canhone i 
- 14. Grande bomba infernale. 

PoiTto tersa ! 
1. Detonazioni aeree - 2. Grandiosa bomba ' 

Eden ed altra a mosohetteria con colpo di 
cannone - 3. Sorpentoni tonanti - 4. (Fan­
tasia pirotecnica) La grande cascata d'acqua 
dol Niagaia con getto di palle colorato in- | 
candoscenti - 5. Lancio d'innumerevoli i 
bombe Ugurate di diverso eifotto e di no- I 
vita assoluta - G. Salita di bombe a più ' 
scoppi e cioè a 2, a 3, a 4, a 5, a G,' a 7, 
a S detonazioni - 7. Lancio di bomba a 
palma di 15 scoppi - 3. Grandiosa bomba, 
a striscioni colorati con detonazioni - 9. '-
Salita di tre bombo a crociera e colorate 
di 15 scappi ciascuna -10. Grandio.sa bomba 
sfercia couvorteutcsi In molteplici stello -
11. Volo istantaneo dì 25 spaccate di bombo 
a palma - 12. Bomba vesuviana e colpo a 
cannone. J 

'Parte quarta ed ultima 
Grandioso bombardamento e Jìuaie vui-

canìco. 
1. Coloiiue di fuoco argenteo e colpo a 

cannono - 1. Bombe colorate risolventesi 
in lingue di fuoco irridcscenti - 3. Gran­
dioso bouquet aereo - 4. Anelli ascondenti, 
discendenti e riascondenti - 5. Volo di 
grandi bombe e comete risolventisi in mar­
gheritine colorato - 6. Grandioso fuoco mo­
saico con splendore finale di fuoco argenteo 
- 7. Goande bomba sferica risolvontesi in 
molteplici mazzettini di ilori con forti de­
tonazioni - S. Fiat lux - 1). Du saluto a D-
dine (Gran colpo a cannono) - 10. Bombav-
damouto. Folgoroni con grossi scoppi, pe­
tardi, palle colorato, incandoiicenti, ruote a 
revolver, bombe, granate, bolidi infernali 
e colpi a cannone - 11. Grandiosa bomba 
a atritìciono - 12 Finale vulcanico, Volo 
istantanoo di 250 spaccate di bombo colo­
rate e tonanti -13 . Grandiosa bomba elet­
trica e grande colpo di cannone. 

Il Sodalizio della «tamfia 
ci comunica ohe J biglietti permanen i 
rilasciati per le feste di agosto restano 
annullati. 

Avverte pure che i biglietti per as­
sistere al grandioso spettacolo piroteo 
nico sono rendibili da apoositi incari­
cati, e che alle porte d'ingresso uon 
sono vendibili. Il biglietto costa cente­
simi 30. 

Tramvia a vapore Udine-S. Daniele 
La direziono di rineatii tramvia si pregia 

avvisare cho nella notte di giovedì 8 set­
tembre in occasiono dol Grandioso spetta­
colo pirotecnico cho arvà luogo in Piazza 
Umberto I sani attivato un treno speciale 
col seguente orano : partenza da Udine F . 
G. ore 23.40, arrivo a S. Daniele ora 1. 

biglietti di andata ritorno di seconda e 
terza olussu a prezzi ridotti. 

Il treno parte da Uiinn allo oro 22 30 
e arriva a Risano alle 22.47, a S. Maria 
alle 22 59, a Palmanova alte 23.6, a 
S. Giorgio alle 23.30. 

Elenco dogii'efferenti 
per !a Puoa di. Beneficenza 

Rubini D. Uo'menioo Ijiro ló, Sartoretti 
Antonio 6, N. N. 6, Kiirais Antonio 1, Pan-
seri Komolo 3, Pennato Prof. Panninio 3, 
Campare Giovanni 6, Quorini D. Erniene-
gildo 2, Titati Ved. Boi 2, Do Paoli V. 
.0.20, Valle Eugenio 0.30, Vidussi Pietro 
O.EO, nasetto 0.50, Itogati 0.30, .Oanoiani 
0.10, l'assalenti Antonio O.óO, SeiaBni Co­
stantino 2, Moliuis' O.ló, Hojatti Angelo 
0.30, Vatri Valentino 0.50, Barca Maria 
0.50, Oraziani 1, Pozzo Luigi 1, Munari 
Andrea 1, Casarsa Paolo 0.20, GB. Angeli 
1, Masini Giuseppe O.DO, Dario 0,.30, Va-
maria Giacomo 0.50, Casella Gerardo 0.30, 
Giuliani Giuseppe 0.50, Taschera 0.30, 
Commuaohi Giuseppe 0.50, Boeri 0.20, Pai-
mano 0.20, llinisini Famigli» O.EO, Viczzi 
Carlo 0.50, Coterli Angelo 0.30, Cusiu A-
dele 0.20, Plaino Giuseppe 0.50, D'Am­
brogio Luigi 1, Pio Venturini 1, Bertossi 
G. 0.20, De 'Toma 1, Pozzi EmiUo 0.20, 
Diverse olTorto 1.16, Plaino Franzolini 0.60, 
Sorelle Franzolini 1, Oossio Angolo 0.30. 
N. N. 0.30, Plaino Antonio O.EO, Bojatt! 
0.40, Pizzocchero Natale 0.20, Lazzari 
Franqca.!o 0.30, Creme.se Teresa 0.40, Cre-

' mese Olaoorao 0.50, ITInardi Luigi 0.00. 
I fCoAtinua), 

La misera fine di un oomprovinoiale 
Il muratore Osimldo Cristian da PoSoln-

oana (Pordenone), lavorando alle fondamenta 
per le souole uormoli di Siegen riportò 
gravi lesioni alle,gambo e al dorso per un 
muro ohe sópra gli ai rovesciò. 

Ne guarì il 25 Agosto, ma rimessoai al 
lavoro, ebbe spezzata la spina dorsale per 
la caduta di un cumulo di sassi da un 
carro. Trasportato di nuovo all'Ospitale, 
vi spiriva la mattina del 3 corrente." 

Banoa Coap«i*«tiwa ildinaa*. 
, Sooiatji AnonUM. ! 

Situazione al 31 agosto 1904. 
XX' Elunido. 

Capitalo versilo \^^8080| ^ t ^ ^ _ . 
R'«9rv». „ n^i,^KM 

„ perlnfbrtuBll „ a|829.4!) 
Fondo osoil. valori „ ?,IS5.I9 

L. 345,780.B^ 
Attivo 

U,736.— 
H»,a74,04 

203,83«,a9 
13,430,08 
63,809.— 

13,600.-

S«"« L. 7,8(W.88 
Portafoglio 2,ee0,280.52 
ÀntecipuioQi sopra pegno di 

titoli e merci 
Conti Correnti garantiti . . . . 
Valori jiubblicl e indnetriiU di 

proprietà della Banca . . . . 
Debitori direni 
Corrlapondenti baneari 
CorriBpoadeDtl diverti 
Stabili 6 mobilio di proprietlh 

della Banea „ .„,^ . _ 
Effetti por l'incauo li>,8IT.0il 
Canzione Ipotecaria „ 80,000,— 

Totale dell'Attivo L. 8,e»,ISOO.0!l 
'g q/a cauxiooe operazioni dì-
l'slvarse . . . , . L. 151,137.35 
i^ S,;a ciasiooe Im-
'EÙl piegati . . . » 25,000,— 
^ afllberi e volou-
>-I lar i „ 105,316.(0. 

L. 891.te3.«' 
Totale Qenerais "ini,9l(l,9M.U 

Passivo 
Dep. in 0. Corr, L. 513,319.08 

, a BlBpsrm. , l.«4S,laUl 
V a Pico. R. „ 11)390 95 

L. 
Cassa Prevldencii degli Impìeg. „ 
Corrispondenti bancari „ 
Corrispondeotl diversi „ 
Creditori divani „ 
Dividendi 
Utili !903 a rifuiioni intereni 

a soci , n 

S,570,0i7.d2 
I0,63ft43 
3ò,«0l,8S 

8 0,678.56 
20,613.78 
3,476.34. 

1,447,90 
Totale del Pulivo L. 3,247,08420 

^ . " / a cauzione onerazioni di-
J | U e n e L. 151,137.36 
'IS: (a cauxìone im-
S-S/ piegali. .'. „ 85,000.— 
» °-(lib. e veleni. „ 105,3:5.80 

231,453.16 
845,730.93 

La 
attiyorà un treno speciale da Gividalc, 
S. Giorgio Nug&ro e Portogruaro ooa 

Capitale Soaialo e Riierva. . . „ 
óoj/ntiii corrente eseraido e 
I 1^ rÌBOonto lOOS L. 182,210,13 
S M'ìlDt-,pa«8*|tBBae, 
S e ( Bpeee, ocó. . » 95,624.20 

Heiiduo Utili da llqoldani. . . L, 3<̂ 685.B7 
Totale Oeaarale L. 3,910,954.U 

Udine, 2 settembre 1901. 
n Presidente 

Giov. Bau, SpezzotH 
Il Sindado . U Direttore 

r. Vittonlh' > O.'BotUxmi 
Operazioni della Banca 

con soci e non soci. 
Emette ati'oni a IJ. 39.25 cadauna. 
Sconta effetti di comm,4'/• S e 5 '/a ] senza 

per cento. - Fa prestiti «a eambiaU a due [ pror-
flrme, S li2 e 0 per cento. jTlgione 

Accorda Movwnsioni aopra vaioiri pubblici ed 
indugtriali. 5 - B Vi % Apre centi eorrenti 7er4o 
garanzia reale, — Fa il ««r îsio di ecuta pap 
conto terzi. 

Kmette, gratuitamente, Auegni del Banco di 
Ntuaoii, 

Riceve tomtn$: 
in cuMto corrente con cheque» al 3 i/t por 

conto, netto da' ricchezza mobile. 
in depoiito a riMparmio al portatore al 3 '/< 

per canto, uqtto da ricoUo&u mobile. 
in d^osito a piccolo risparmio al 4 per confo, 

netto da ricchezza mobile.' 
in conto vitieolato a icadenza fiasa ed in Buoni 

di Caasa fruttiferi, interesse da convenirsi. 
Cili I n t e r e s s i deouvr«*uo e o i 

fflornot iBoii f««ABvo, «e^sseiste «1 

\ I U b r e l t l tutCI sinaiu irrat'qilM. 
I Alle Società di Mutuo $oaao'^io e Cooperaiive 

accorda tani di favore, 
I Ai Soci cbe /ooero cperaxioni di Beonio o 
' prestito verrà ripartito il d i e o l pei:* 

o e n t o degli utili netti in proporsione degli 
interessi da «svi pagali. 

http://Creme.se


IL FRIULI 

I bimbi dalla Colonia Alpina 
r e d u c i d a F r a t t i * 

Sono <H urti 17, e la uuiitca stazione 
furroviaria presenta — noll'iiiterno e 
nai {laraggi — un insolito aspetto di 
lietsi animaKioaa. Oli è ohe da un uu-
maroso stuolo di parenti di amlol e 
di oortcsi protettori de! bimbi, si at 
tende oon lair'<2Ì°:'za l'arrivo del treno 
Pontubbjt - U1..LJ, olij .Ijvo a noi 
riaoudurre i pioooli ooloci, roiluci da 
Ffattis, B' corto olili il trono — o ohi 
per essul — deve arui' pensato che 
qaeatt momenti di trepida attesa non 
sono prlTÌ di d>>lcezzi\, perohè con lar­
ghezza magiianimn, si ooinpiaoe di pro­
lungarli di ben 40 m iiut< ~ E --flifal 
menlB eooolo : un cinguettio garrulo, 
nn suono di fresche risa l'aocompa-
gBit; uu esultante saluto io adooglle 
DAI Aaestrini si protendono i Tisotti 
ridenti a rubiooadi, si protendono le 
piccole mani, sventolanti i fazzoletti. 

E ' un momento di soh.otta gioia e 
di dolce eommoz'ooe : tutti ne son 
presi, anche I sempl ci spettatori. 

B ognuno si oompiaco vivamonte nel 
oonatatare ohe qui'l 6S bimbi — tutti 
iodlatiutnmente — riportano d a J ) bo 
nefioa cura alpina no aspetto lìorento, 
una gaiezza serena, un riteinpramonto 
di l orze ' e di'euergle.,Teraineilte prodi 
gio;o. 

Cari piooinil 
Come ì fioretti dol notturno goio 
Chinati e ohinsi, poi ol>o il sul gl'iinbianoa, 
Drizzansi tutti aperti in loro steio^ 

ooil essi, ohe la vita stentata, l'aria 
eorrotU del le case e delle aule scola 
ètiche, a in taluno il germe di qualolie 
male insidioso, a i e v a u o resi tristi, de­
boli e smorti, r iedono'ora alle loro fa-
aiigile —^ oh oon giii imbiancati dal 
io l e — ma fatti robosii e floridi e 
spiranti giocondità dai visetti rubicondi. 
è ins.eme alla giocondità è in essi nn 
Oerto orgogliuzzo, che loro deriva dal 
lìentirsi forti, saui, abbelliti ; od è nei 
parenti una soddisfazione viva, una 
commozione dolcissima nel rivederli 
oasi ir^afurmali dall'aria saluberrima, 
dalle cura intellìgonti e amoroso, dal 
trattamento dietetico e dal regimo di 
Tlta, informati alle igieniche prescri-
aloni e in tutto rispondenti ai bisogni 
4 e l l i natura infantilo. 
' L'egregio e solerte dott. Oscar Luz-

gatto fu a ricevere i piccoli coioni a 
Pontebba, è constatò èssere il generale 
i tato di salute soddisfacente oltre ogni 
previsiODB 0 speranza. 
' Il non mono solerte e benemerito 
dottor Mftrzuttiui si trovò aiin Stazione 
all'arrivo dei suoi piccoli protetti, e 
nel sap ottimo cuore v;lvamente sì com­
piacque del loro trionfo. 

Notammo ohe i beneflot della cura 
alpina si estesero anche alle gentil i 
«i ottime maestre, le quali, nel ritem-
pramento di forze e ,di salate, o più 
nella soddisfazione di questo momento 
troveranno certo un gradito compenso 
alle loro oure incessanti e amorose. 
, G noi ohe amiamo tanto i bambini 

d leggiamo nei loro cuori ingenui, noi, 
c|ie abbiamo assistito, commossi alla 
t^aoifestazioni di gioia dei parenti loro, 
O0sl provvidenzialmente oonsolati, non 
dttbitiai^o di farci interpreti degli uni 
0 degli altri, ringraziando vivamente 
quanti con l'opera intelligonte o con 
ri l lumioata beneiioeuza, si prestarono e 
sì prostano all'incremento della prov­
vida, genialissimu istituzione. 

Taalpì ed Ai*te. 
"Presso l'altaie,, di Maio Bosetti 

A giorni la compagnia " Goldoni,, ci 
darà il dramma del nostro conoithadino Bo­
setti "Presso l'aitare,, . 

Ci piace ricordare come questo draoia 
siS stato ancor ilato — o oou vivo successo 
— anche fuori. An?.i a questo propo­
sito ricordiamo un articolo del periodico ' 
" El Notioioro,, di y.iiit!i h'à in oui si parla ' 
della SRriita d'onore dell'artista Maria do 
Drùiaiiiiia. | 

Dopo aver a lungo parlato del teatro an 
grand compiei, della Brambilla, oto., passa 
a disoorroro del drama. E dice : I 

«L'importante drama che s'intitola Presito 
l^altare tu dato con tutti i requisiti aoenioi 
occorrouti per l'argomeuto, ed in esso brilli) 
la soratanto signorina Maria do Brambilla 
specialmente nel nnale del primo' atto, 
quando il iìdanzato domanda di sposarla, 
osseudo stato vinto dall'amore, e al socpndo, ' 
quando il marohese la scaccia dal suo pa- I 
lazzo ; V ultimo atto poi fu tutto un por- i 
tento, 0 permise ciie la soratanto lasoiaeae ' 
comprendere al pubblico^inteliigeiLte lo sue 
doti artistiolie. In una parola pareva ohe ' 
il drama Infisso Vallare fuera emrilo expre-
fiamante para la senora Maria de Bram­
billa.... > 

Questi, alcuni punti dell'articolo del No- . 
ticiero', a noi concittadini ora il rigiU'iicare 
il lavoro del nostro buon Bosetti. 

.: T a n t j i l o f u r t o f u o r i P o r t a 
Q u s a i g n V O C O i L'A-n nuiu^ ;ver..!0 
la due la domestica dell'abitazione dei 
signor Grassi fuori Sporta Cussignacco 
udì ripetuti latrati dol c i n e che si 
trovava nel oortiio dulio stesso casa­
mento. Perciò , avendo anche udito {che 
ai tentarono di rimuovoro le inferriate 
di due.finestre al pian terreno, si pose 
u gridare. Il sig Valente, abitante in 
quella casa, armatosi di rivoltella, sceso 
nel oortiio e con es.^o scese il sig. 
Ya l l e armato di un facile da caccia. 

•Il, Val le sparò duo colpi, ma non si 
trovò più traccia di ladri. 

R i m a n d i a m o a d o m a n i per 
assoluta mancanz:) di fipazio corrspou-
denza della Provincia, tra cui una det­
tagliata re'az ooe sul Congresso medico 
di Aviano e una ioterpssaute corrispon­
denza da Latisann a proposito degli 
ult imi'festeggiamenil; inoltre aiamo co­
stretti' a rimandare — e ne siamo do 
lènti — ariiooii dei nostri collabora­
tori. 

l i u b u u n a |>«7.xa d i s t o l t a . 
Maria Supraiioigh, abit^uito in Via Prae-
ohiuBO, tentava lori di rubare una peaza 
di'stolia dal negozio di manifatture della 
ditta Carlo Loaa e fratelli Casati, in via' 
Paolo Ganciani. Ma uu adelto allo spurgo 
dei pozzi nori, avendola scorta, avvertì i l 
signor Casati clie, rinooraa la donna, la 
raggiunse • presso il uegozio Pellegrini- in 
piazza Mercato Nuovo.' Avverti del furto il 
capitano dei carabinieri. 

H a i . n u l l e t t i n o d i O i > a x i a « 
0 i u 8 t l z i a . Del Bianco è nominato vioe-
pi'otoro a Gomona ; aono aooottato ' la di-
luiasiom di Giavedoui, vice-proture a Co-
droipo ; Samuoli, canoelliero alla protura di 
S. Doinetria del Friuli è tramutato preloro 
ad Aviano; Pravisano, oancellioro, viceversa. 

Esposizione di Brescia 
Brescia, fi. 

Siamo arrivati all'ultimo perlcdo dello 
foste Infatti la chiusura avrii luogo 
domenica 2 5 settembri.-. 

Ecco il programm t dagli ultimi giorni : i 
24 agosto — Si ebbe l 'apertura del 

Teatro i!>randa colla leggenda dramma­
tica La dannatione di Faust, di E t t o r e 
Berlioz. 

8 aettembro — Corse ai trotto oon 
premi rilevanti. 

Dal 4 al l'2 settembre —Uipos iz iona 
bovina od e q c n a . 

Dal 4 al 7 cavalli. 
8, 9 e 1 0 : bovini da lat te: vitelli, 

tori, vacche. 
11 e 1 3 : animali grassi: bovini, auiol, 

ovini e caprini. 
8, 9 e IO aettembre — F.era di be 

ocficenza a favore doll'Ospodale dei 
Bambini Umberto 1. 

Dil l '8 al 13 settegabre — Congresso 
degli agricoltori italiani. 

10 e U settembre — Corse di bi­
ciclette e di motociclette su pista -
Campiouati-IVIaroia motociclistica Milano-
Brescia 

11, 12 e 13 settembre — Convegno 
internazionale del Club Alpino Italiano. 

12, 13 e 14 settembre — Congresso 
di pisfi coltura, 

12, 11 setlombre — Congresso Pro 
Infanlia. 

13, 20 settembre — Grande Gara 
Internazionale di tiro a segno. 

Ij'fe 12000 di premi e ricchi oggetti 
offerti dalle LL. MM il Re , la R-igln» 
e la R e g n a Mare, dai Ministeri e da 
altre notabilità 

Gara provinciale per l'assegnaziono 
dallo splendido Gonfalone delle Patro­
nesse Bresciane. 

17, 18 settembre — Convegno Gin­
nastico interregionale. 

18 aettembre — Grande Corsa na­
zionale Ciclistica della « Coppa del Re » 

18, 19 s 30 settembre _ Qiar to 
Congresso dei Rioroatort Civi'i Italiani. 

19, 20 aettembre — Congresso na­
zionale dei Delegati dell'Unione Velo­
cipedistica Italiana. 

Ultima opa 
LE GRANDI MANOVRE 

(Par espres^to al FRIUld). 

D generale' Bobbo allo tinppe 
Eoco li manifesto del generale Gobbo 

alle troppe : ., 
E' veramente col più lieto animo che io 

ostorno a tutto lo truppe, clve priaero parto 
alle manovro di gruppo alpino la mia piena 
Boddisfazioue. 

L'impegno e l'ìnteresae vivissimo posto 
da tutti, il oontegno corrotto e miirziale 
dolio truppo, la bolla resistenza di cui osso 
diodoro splendida prova, sono pegni dav­
vero, per l'avvoniro, confortanti, 

(Jn'esto manovre non dubito siano riuscite 
per tutti sommamente istruttive ; certo 6 
che' ima ,volta di più hanno confermato che 
la Patria ed il Re possono faro pieno asse­
gnamento Bull'^seroito Nazionale. 

llflloiali, Sottuilloioli, Caporali, Soldati I 
Io porgo il mio più vivo elogio od un 

saluto nlTottuoso a tutti, in.modo speciale 
poi 'ini compiaccio coi battaglioni alpini di 
Milizia Tèrritoriatc, colle compagnie di Mi­
lizia Mobile e coi richiamati dell'Esercito 
Permanente, i quali, benché da tempo lon­
tani dalle non Uovi fnlichc militari della 
montagna, si aono comportati in modo ve-
rnmento ammirevole, così da confermare la 
ilducia in ossi riposta. 

Tolm&x.xo, 7 Seltembre 1904. 
11 Tenente Qenorale Direttore delle manovre 

f. aOBBO. 

Pensione per giovanetto 
verrà aperta il 15 settembre 

in K l a g a n f u r t , Rudolfstrasse 18. 
SI accettano signorine che frequen­

tano il liceo, lo scuole normali, magi­
strali, commerciali a professionali pub 
bliche, come anche signorine ohe vo 
ioasero frequentare la scuola normale 
e magistrale preaso lo Orsoline. 

SI danno lozioni di lingue straniere, 
di musica etc. nella pensiono steasa. 

Par informazioni rivolgerai alla s'gno-
rina Turi:. Klsgenfurt, Rudolfstrasse 18. 

Acqua di Petaoz 
em&euteiuente perseiratrice delia salate 

tini lliniatei-o Uiighorcae brevettata « liA. 
SA.liIJTi%.R£ », i;IOO Certificati puramente 
italiani, fra i quali uno del e»mm. Carlo 
ìSaglione inodiuo del defunto Ka irm'berto I . 
— uiio dol coram. G. Qiiinco medico Ai 
S. BC. Vi t tor io limaiiudla H I — uno del 
cav. Qiusappe Lapponi medico di SS . Iioone 
"ZIÌX — uno dol ijvof. com. Guido Baccalli 
direttore della Gliniea Gonei-ale di Roma 
ed ox Minis tro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario por l'Italia : 

A . V . lfi.41»1)»<» - U d i n e . 

Sopra scarpe gomma 
presso il Negozio 

Biciclette e Macole l Giire 
Teodoro Da Luca 

a prezzi di fabbrica 
in Via Daniele Manin, N. 10 

La 

Banca di Udine 
ANNO 

— O s p i t a l e S o o t a l e 
Capitalo soctalo intoramoDto varsato , , . 
Fondo di riserva 
Fondo oveaiense 

82' Eancnra 

L. '/)4T,00>.— 
„ 393,1)'9.«0 
„ IB,n0O,— 

31 Luglio 
1211,37!!. 13 

7,024,e;'ì0.48 
111,155.7 

' 1.056,901.45 

l,0e3,08!,'8g ' 
1,109,876.08 

, 84,000.— 
, 340,000. 
, 3,085,875,110 
, 4, 73,699.03 
, 30,359.28 

2.1,453,390.79 

Totale. . . 
SITUAZIONE GENERALE 

ATTIVO. 
Numerario in cassa 
Portafoglio Italia, Bitoro ad GiTetti all'lnsaiao 
Effetti in proioato e soiToreD» 
Antecipazioui contro depoeito di valori o riporti . . . . 
Valori Dubblid i "" "'"'"'» Proprist* ^- 4,050,061.'e j valori puOMici j „pp|i,j4(i J i , ri„„^ ^̂  393,796.75 i 
Cedole da evigere 
Coati ooVretitì garantiti da deposito 
Detti eoa banche e oorrisponaenti 
Stabili di pi'opriotî  delta Banca e mobilio 

Ì
a cauzione dei funzionari 

„ anUscipozloni 
liberi'a custodia : . . . 

Spese di ordinarla amministrazione o tasso 

PASSIVO. 
Capitale inieramente venato . . . . ' . . . . 
Fondo di rherr* . . ' 
Fondo evenienze 
Conti Correnti frultifeil 
Depositi a risparmio 
Creditori diversi e bonclie oorrìspondeuU . 
Conto Titoli a riporto . 
Azionisti per residui intoresai e dividendi. 

( a cauzione dei funzionari . . 
Depositanti ] „ antecipazioni . . . 

( liberi a custodia. 
Utili lordi del corr. esercizio , . 

, netti 1903 a rlparlirp. , 1 
Risconto a favore 1904 

L. 1,466,819.20 

31 agoita 
U BS8,a0».«8 
„ T,l«l,no2.ia 
y, 2t,S04.3« 
„ 831,3«l.«5 
„ 2,444,758.31 

l I . I O J . I ^ Ì T Ì 
„ 918,3)3.87 
„ 34,000.— 
„ 240,000.— 
» 2,853,8' 9.10 
H 4,492,399.03 
„ 48,1(3.45 

20,640, ,445A4 

1,047,000.— 
89J,B19.20 

ISJXM.-
1,783,09 s.6a 
8,74S«2!).U 
2,713,796,02 

8,767!a2 
240,000.— 

2353,808,10 
4,492,399.03 

262,010.81 

offerta dal Municipio di Tojmazzo 
TolmSHO, 7 (oro 23.30). 

(Velile) - Vorco lo SiO 30 i rappre-
«ontaiiti della slamp»,' geniiimr.nte in 
vitati, ai rinoiscono nella sala dei ma­
trimoni del Mnuioìpio. 

Sono ricevuti dall 'egrtgio cav. Lino 
do Marchi e dagli asaossori signori 
Pittoui e Tavoachl. Vi sono inoltro i 
ooneiglieri comunali ing. Calligaris 0 . 
B , perito Marchi, Molioi e Nnzzi. 

Gentilissimo o sempre faceto il se­
gretario sig. Agnoli, ohe per l'oeoa»ione 
fungo da oapo-camerier(i t . , 

I rappro.ientariti d e l l a . s t a m p a sono 
al completo, non manca che il cofrl-
spondante della «Gazzetta di Venez ia» . 

II Municipio ha disposto un servizio 
veramento splendido: Liquori, vini pre­
libati bianchi è rieri, bisooltl,' paste 
sceltissime, b'scottini, oioccolutte, caffè, 
sigari, sigarette il tntto con una prò-
fusione veramente signorile. 

L'egregio segretario Agnoli insiste 

perchè tutti prendano parta- attiva al 

ricevimento, e di fron:te a Ini hi 

sogna cedere !..'. 

Le conversazioni sono animatissimo, 

si parla delle ma- o- re, del tempo che 

le ha favorite, delle singola, impres; 

sioni e c c . : ' ' ' 

Verse le 9 30, giunge festeggiatis-

simo il maggiore cav. Fabbri ohe fu 

tanto cortese nelle informazioni verso 

la stampa. Stringe la mano a tutti e 

ringrazia del l ' invito . 

Allo spumante parla l'ass. Pittoni 

brevemente, o dice che Tolmezzo rin­

grazia, la stampa che. fece tanti elogi' 

alla Cernia ospitale o in specialità a 

Tolmpzzo. 

Gli riiiponde Brenlari Aà) Corriere 

della Sera o h i ringrazia i l Municipio 

di tante attenzioni. 

Ed aggiogo parole (meriiatissime) di 

elogio al cav maggiore Fabbri ch« 

sompre genti le e cortese, ha risposto 

alle seccature della stampa evitando 

che questa potesse prendere delle can 

tonato, le quali'.possono egualmente, es­

sere accadute.. . 

U cav Fabbri sorride, muovo il capo 

con o"nno di dinioi»o. 

Si parla a lungo ancora, si prende 

il caffè 0 poi la veramente, affettuosa 

riunione si scioglie fra stretta di mano 

e cordiali saluti. 

E M E R C A T A L I riir.-ioroìiìr. r^mons. 

Ppof. Ettore Ghiarattinì 
por le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tisii» dall3,i3 BÌIB 14 - Mercatiiiniovi), 4 

PREMIATA FARMACIA 
Giulio Ppdrecca - C|ìwi|d«|ie 

Emulsione d'olio puro di fagfato di 
mexluazo inaltevabìle con ipofoatlti di 
calce e soda e sostause vege ta l i . 

Bottiglia pioooli L. 1, metUa L.. 1.7B, 
grande L. 3. 

Ferro China Babarbaro sovrano Wn-
forxaiore del natigue. 

noTVtfiiiW l i . 1. 
Questi proparati vennero praniiali oon 

ÌIEBAULIA d'Oito aU'Esposiaiono oaiupionaria 
internazionale di Bonm 1903. 

L._ 20,453,385.79 

li Sindaco 

G B. Billla 

Vdini, B ntUmhrt 1904, 
11 Freaidento 

ELIO MORPURQO G. 

20J)40.jt46.M 
II Dinttom 
MerzagorB 

Opepaxion! opdlnnr'le de l ia B a n c a . 
Riceve danaro in O o n t o O o r r e n t e I B ^ r u t t l f o n o corrispondendo l'iotoresae de 

3 "/o con facoltà al correntista di diuporro di (inalniiquo somma a vista. 
3 V« "lo dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette l . i i t > r e t t i d i f t l s p a i i ' i i a i o corrispondendo l*iuter«Bse del 
3 VR "/O con facoltà di ritirare fino a I,. 3000 a vista. Per maggiori importi occorro un proawiao 

di un giorno. 
D e p o s i t i v l n o o l a t l a l u n ^ j a s o a d e n z a - I n t e r e s s e a o o i . i v e u i T ' e 

c o l l a D U c e z l o n e . 
Gli interesai aono netti di ricohezza mobile. 

Accorda A . x i L t e o l p a z l o n t o aaaume in R i p o r t o 
a) oarte pubbliche e valori iudnatriaii a 4L '/i " B Vt V* 
6) BQte greggie e lavorato e cascami di seta i . 4 i/ .. B */ »y 
e) marci come da regolamento ' . ; ) ' • '• '• 

"̂  S o o x i t a Oa iau i l> la l l a duo firmo — (effetti di commercio) -1 Vi - iS °/a 
„ C e d o l e d i X i e a d l t a I t a l i a n a a scadere a . . . a Vi "/« 

Apre o r e d l t l I n . O o n c o O o r r e n t e garantito da dopoaitoa 4 Vi -' B */o 
Rilascia immediatamente A s s o g ; n l d e l . B a n c o d i X a p o l l eu tutte. le piasse 

del Regno, gratuitamente. 
Emette A s s e g n i a v i s t a ( o h è q ^ u e s ) auile principali piane di A u s t r i a 

F ' r a n o l a , O e r m a n l a , I n s b l l t e r r a . A m e r i c a , A X a s s a n a . 
Acquieta e vendo V a l o r i e m t o l l I n d u s t r i a l i . 
Riceve V a l o r i I n C u s t o d i a come da regolamento, ed a richieita inoaiea le cedale 

0 titoli rimborsabili - P l e s b l s u g g e l l a t i . 

Tanto i valori dichiarali ohe i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
dcjiositoì'io costruito por questo servizio. 

Eaorcisce l ' E l s a t t o r l a d i U d i n e e I I A S a n d a i n e n t o , 
Fa il servizio di Gassa ai correntisti gratuitamente. 

A richiesta dei propri correntisti cura il paga>nenio dello imposte gratuitamente. 

Movimenta dei Conti Correnti frultifari. 
Eaistenti ai 31 luglio 1904 L. 1,8!2,6BS.-
Depositi ricevuti in agosto „ 643,902.69 

• • • ' • : . • ' ' - L. 2,466,B6!i.6» 
Rimborsi fatti in agoito y, 083,930.17 
Esistenti al SI agosto 1934 , . , , 

Moviménto dei Depositi a Risparmio. 
Esiatenti al 31 luglio 1904 L. 6,630,a<3.90 
Depositi ricevuti in agoato „ 509,68 .04 

"L. 7,200,2SS.94 
Rìmbcrai fatti in agosto . . . , „ 454,001.80 
Eaiatenti al 31 agoato 1904 _ 

L. 1,782,S26.W 

ToUle , 

L. 0,745,628.14 

8,628,247.6e 

I I 

:£:iis:ix 
"EXCÉLSIOR 

premiato con Gran Diploma o lledaglia 
d'oio' all' Espodizioho Iiitcrna'/.ioualo d'̂  1-
giono di l'arigi (1904), prol'orito dagli in. 
tiilligonti ai Foruel, agli •Ulixir-Cliina, ad 
ogni altro amaro consimile, 

Tonioo, febbrifiigo, r ioost itnente, cor-, 
l'oborante, d igest ivo , ottimo nollo atonie 
dello stomaco, dcftolezzo, l'anguori, indi­
gestioni, ecc. 

Bottiglie da L. S • L. 3 - L. C.SO 
(per posta coni. 80 in piil). 

Kivolgersi alla Premiata Casa di Siiooia-
lita, Igieiiiolio 

A . I > £ I t U S T E T T l ' 2 
Via Canova, 13 - Mi lano - Via Agnello, 15 

AMELIA NODARI 
Qstetrioa eminenziata dalla R Universilì 

di P a d o v a . . . 
Perfezionata nel Ri L 0. Gènaologloo . 

di Firenze 
Diplomata In massagg iò . 

con uiianimiti s loda. 
S e r v i z i o di mas s aa i | iQ 

e visite « dnmioilia> 
Sa comltaziimi ogni giorno dallo ore 13 alla 15 

V i a Qiovanm d't ldiue, IT. 1 8 

Se volete guarire 
la SiQlid", lo M&Uttls Voiicroe e dell* 
Ijellr, ili iirinsimenti uretrali !cii/.aoon-
i<'.:i.>:ii/.c, diicilcte isttuiioni al Trcmiato 

(i.iliiiiotti) privato del Dr. Cesare Tene», 
Milano, Vicolo S. Zeno, fi, p.I.(Stgrolma). 
CiiiisuHi ii'-r lottera-posta pagata. - Visite 
liullc IO alle 11 e dalle l i alio IO. ;« 

FABBRICA 

GHIAGGiO 
ARTIFICIALE 

con acqua dell'acquedotto 
M a Ditta PIETRO GONTABINI 

Telof. U. - U D I N E • Tolef. 44 

\ . i n q w u r t a i i u g i i i a 
NAVIGAZIONE GMNERAIE 

Si assume qualsiasi fornitura 

!leBB«si in quarta pagiita't 
Avviso cartoleria 



IL P B I U L I 

ifT insemom si FiBBvono'BSBlasivìpirtB pBf il "FpiBlt,, jmsoj'jlijimìaistmioiie derSióraalB in 
RahAt^'ùmé 

pai lottopi 
I F e r r o v ^ © 

v\'mu 

Parianzt' Arrivi 

da Udine 

0. i.ao 
A. 8.30 

0. ia.i5 
H. 17.80 
D. 20.23 

a Venezia 
. 8.33 

12,07 
U.IC 
17.46 
22.33 
33.05 ' 

Partenza Arrivi 

da Vaieiia a Vdine 
1). 
C. 
0 . 
D . 
0 . 

4,46 
6.16 

10.46 
14.10 
18.37 

U. 23.30 

7.43 
10.07 
1 5 J 1 7 
17.03 
23:26 

4.20 
da Udine aPonttòba daPmlMa a Udine 
0 . ',0.17 
D. 7168 
0 . 10.85 
D'. 17.;35 
0. tT,S,2 
da ffdifie 
0 . 6.25 
0 , . 1 aiOO 
M. 16,42 
DV 17-.B5 

a.io 
9.66 

13.39 
30.46 
19.10 

afrieete 
3.25 

11.28 
19.4a 
20.28 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 

D; 

7.88 
11.00 
17.08 
19.40 
20.05 

4,50 
9.28 

14.89 
16.65 
18.39 

da Trieeie a Udine 
D. 8.25 11.00 
M. S.OO 12.60 
0 . lfi.40 20.00 

(•)M. 21.25 7.32 

(*] Questo treno sì ferma a Qoiizia, dove 
oonyjeue aspettare oiroa 7 ore e mezza. 
da Udine a dividale da Oieidale a Udine 
«:• 6.54 
ìf.. 9.5 
M. 11.40 
U.: 19.06 
IL £11.4$ 

Q.ai 
9.33 

13.07 
16.37 
22.13 

dàOtuarea aPortogr. 
A. 9.26 10.06 
0 . 14.31 15.16 
0 . '18i37 19.20 

M. 6.35 
M. 9.46 
ì£. 12.3S 
M. 17.16 
ÌS., 22.20 

daPorlogr, aCasaraa 
0. 8.22 0.02 
0 . 13.10 13.66 
0 . 20.16 20.58 

7.02 
10,10 
13.06 
17.46 
22.60 

Vdhe ' iS. tHoriìi» Trieats 
M. 7.10 D. O.bl 10.40 

, M. 13.16 r'*)0. 8.40 19.46 
U. 17.66 D . 20.60 22.36 
M, 19.25 80.34 - . — 
("• ) Con questo treno coimiide il di­

retto ohe parte da Uìlauo alle 13.5 e tooca 
;TehràB alle 16.10. 

Tritate 

D. 0.12 

a: 
D. 

12.30 
17.30 

8, Cfiorgio 
M; 8.10 
M. 9.10. 
a. 17.00 
M. UM 
U. 30.63 

Udine 
8.88' 
0.68-

18.30 
15.50 
21.39 

Trarnvls a vapore 
da Udine aH." 

B.A. S. T. Daniele 
8.— 

11.20 
14.60 
18.— 

8.16 
11,36 
16i5' 
18.25 

9.40 
13.00 
16.35 
19.46 

daS.'' a Udine 
Daniele S.T. B.A. 

8.65 8.10 8.33 
U.IO 12.36 — . — 
13.65 16.10 15.30 
18.10 19.25 —.— 

(ta'Own^ni aSpiiimb. da f^ l t tn l . a Caaared 
Oi' 9.16 
M. 14.36 
0 . 18.^0 

Uditiè 
M. 7.10 
U . 13.16 
M,' 17.66-
31. 19.25 

10.03 
16.27 ^ 
19.3ir-

0 . 8.7 
H, 18.10 
O;- 17.33 

8.63 

8: Giorgia' Teìtexia 
D. 8.04 10.00 
Mk 14.16 18.20 
D.' 18.67 21;30 

_ . _ _ . „ . 30.34 j — . -
fy tìon.'quésto trèno si prendono lo co-

ncidenze ohe concedono dì giungere a Pa 
dova alle 10.36, a Bologna alle -13.43, . -
liranae alle 18.17 a a Boraa alle 31.46. 

_ FttiMia i . S. Giorgio Udine ' 
,—.— M. 8.10 8.58 

(••JC. '7.00 M. 9.10 9.68 
M. ;a0 .26 - li. 14.60 16.50 

—.- - . M. '17.00 18.36' 
D. 18.60 M. 20.63 21.39 
(*'J'Còu.,queBta.qpt8à"c(iinoido quoUà ohe 

parte da B'dma allo 14.à0 del; giorno in­
nanzi, toccando f i iense alle 20.50 e Bo 
lagna alle 1.10. 

Sarvizlo delia corriera 
Vm OÌTÌOBIS — Recapito Sili'e Aquila 

Nera»; via Mattia—Partenianlle oro 
10.30, arrivo da Cividale Mie 10 ant. 

Vèr Wiinia — KecSpito idom. — Pjtrtenza 
alle 16, arrivo da Nìmis alle 9 circa ant. 
di ogiai maTt«<U,: giovedì e sabato. 

Par f mnola, ' Kortaglinao, CMtios*— 
Becapito allo e Stallo al OìSvallino 
via PoscoUe —Partenze alle-3.30 ant. e 
alle 16, arrivi da Mortegliano' alle 9.30 
e 17.30 circa.' 

Vt B4irti!ola — Recapito t Albergo 
Berna»,' via Poacolle e stallo <A1 Na­
poletano >, ponte Foncolle '~ Arrivo alle 
10, partenza alle 10 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

P w TcivìtntuM, Fa-ria, PalmuiOTa — 
ì.BesapitoiAlbergo d'Italia» — Arrivo 

alle 8.30 partenza alle 15, .di ogni giorno, 
AU'lOMOPIli ~ Recapito piallalo Pal-

maaova - Barriera ferrovia ; Partenza da 
Udine ore 13.15 e 19, arrivo a Palmanova 
ore 8.15 -e 15.15. 
Far PoyoUtto, Pudi«, Attimia — Re-

óaplto' «Al."Telègrafo»,, —Partenza alle 
16; arrivo alle 9.30. 

Par Oodrolpo, SadegUuio — Recapito 
. «Albergo d'Italia» J - Arrivo alle S, 

partenza' alle-' 16.80 di ogni martedì, 
- giovedì e sabato. 

Par Tao», Bivigfaitno, Kortegrlikuo, tTdina 
- —'Recapito'lUló «Stalto Paniuzza» Sub. 

arazzano.' — Arrivo 4ll'e 10,' ' partenza 
olle 18 di ogni martedì e aabato. ' 

Pagnaooo-'Uaiiie. Partenza pia ' Pngnacco 
Ofo 7 — Ritorno dJa,Udine oro 0 od ar­
rivo a i'agnacco olle 10 ant, — Partenza 
da PagnaccD oro 2- — Ritorno da Udine 
ore 0.'30 pom. 

Camera dì Commeroio di Udina 
CffTMO audio (iti iMlaW pubbìici e dti eambi 

RENDITA 6 •/, . . 
. sy. ./.-. . . 
> J '/. •/.. . . 
. » • / . . . . 

AzioHl. 
6uua d'lUlia 
Ferrovie Bleridlotull 

a Meditarranoa 
SociaUt Vanata 

Obbligazioni 
Ferrov, UdisD-Foatabba 

, UarMlouli 
a Madllanìuiea i '•/, 
, Ilaltane 3 % 

OltUi ai Ronu (4 "/• Mt) > 

Cartalle 
Fondiaria Banaa Italia 4 'i, . 

» • » , < • / • V . 
, Caiiw B., IdiUna 4 'I, 
• > q » S'/« 
, III. Ita!,, Roma 4'/* 
, Honi HWI, 

Cambi (plieques - a vista) 
l̂ ranaia foro) . . . . 
Londra (aterlina) . 
aarmanià (marahi), 
Aaatrla (corena) 
f iairabirga (rubli), 
RoBUlnla (lai), , . . 
Niova York (dollari) . 
Tirotla (lire Inraka) 

103 80 
IO!, ìì 

T e ­

l i s i SO 
7 8 8 1 -
465 W 
118 BO 

604'60 
359,— 
B08 -
S 5 9 ' - -

609 M 
510 50 
Bla — 
BIS 12 
BOD 
Bie 

»» 87 
te u 

l«3'3B 
106 SS 
186 >iB 
W _ 
BIU 

U,80 

Bi.f«â i,Mll̂ a9, 
àgoato ib 

Rand. -. Dio 108.85 
Id. Sna maga 104. — 
Id. h . S i , < / , l O n z 
M. 8 Oio 7 4 . -
BanasQanaialeSI.— 
Id. d'It. l is i .— 
Commaraiala 779.— 
Gradilo Ital. 603.60 
Far, Marid. 786 — 
Medltarranaa 486.— 

0997 

US 40 
100.— 
48850 

Fnmala 
Londra 
Germania 
BviiMra 
Mav. Qanar. 
Fan. B. Ilal. 610. 
Baff, Kna. 436. 
Lantf. RDH! 1BS4 
M. Cantoni 538.— 
Coatr Van. 
Obb. Mar. 
W, n. SOjo 

120.-
869. -
869.— 
317— 

1804,— 

Q|)|u8ura di Pqrjg 
agosto 26 

Barbio 4 "/B —.— 
Argaatlna 1800 

, 1806 
Braail. BOjo 
„ . .«OlO 
SoiDovice 
Bio Tinto 
Crédit Ljonn. 
Matropobtaln 

r Linee del MRO e SUD AMERICA 

AirUffieio Anuuu-
zi del/VJWÌ si vende: 

RUcnhilInn ulìrc 
1.50 e 2,ì)0 alla bot­
tiglia. 

/ t equa d ' o ro a 
lire 2,50 alla butti-
glia. 
.•%cqua Corona 

a lire a alla botti­
glia. 

Acqua di Ì;«IHO« 
mino a lire 1.50 alla 
bottiglia. 

Acqua (L'elcstc 
j lfrieaha a lire 4 
al'a bottiglia. 

c e r o n e a tucr l -
cano a lire 4 al 
pezzo. 

Tord- t r ipc cen­
tesimi 50 al pacco. 

/tnUcauiKle ,t. 
fl.oneeKA a iirc 3 

PROVATE 

Esigere la iHarca Gallo 
. Ip.SAPONE BANFI ALL'AMIDO non ò a confon­
derai coi diveroi saponi all'amido in oommeroio. 

Verao cartollaa-vaglla di Lire 9 la Ditta A> BanJB 
MILANO, ajwdiaaa 3 poiii gntiài franco In tutta Balla. 

S J SR'ViaS lO X t A P I D O I » O S T A I J E ! S B T X X A S A J V A J J B 

dire t to dalle Compagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Società riunite l^lorio e Hubattìuo) 

• Capitale sociale L. 60,000,000 • Emesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce 11 
Società di Naviga-iioue Italiana a Vapore 

Capitale emesso e. versato L. 21,000,000 

Bappreae îltaii%a Sociale 
Udine — 94 - Via îqileia - 94 — Udine 

: p * r o s s l m . e p a r t e z i i z e dLfeilca-CE ISTOTT'.A. 
n o n ItlCUf V f t D V -*- "Oliioat" ni dispensano biglietti 
p o r n C W " I UniV fo». per l'interao degli Stati TTniti. 

YAPOHE Compagnia 
IVOItn itilIGKtCA La Taljsca 
I.iOnB.l,nin,1i (nuova cost.) Hav.Gen.lt. 
C l l T À UI .'MAVOliI Iia Veloce 

Parlen.ia 

13 aetUiinbro 

20 > 

37 » 

per MONTEVIDEO 
VÀPOHB 

K n n i t i \ (nuora cost.) 

C I I I À » l MIIiANO 

SA v o l i l i (doppia elica) 

PEUSI iO 

.J^^tpij^za da Gl,e»,9iY,a per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
•' l i ì s SETTÈMBRE 1904 partirà, il vapore della Veloce «LAS 

Partenza postale" da GENOVA per Ì'AMERICA CENTRALE 
1." Ottobre 1904 - col piroscafo della Veloce " Centro America „ 

I i i n e a d a G e n o v n p e r Hotnbay e l l o n g - n i o n e t u t t i 1 nioai 
aóaea da Vanesia per Alesaasdxia ogni XS gionil, Oa TTBINE nn giorno prima. 

Con viiiggio dirotto fi-a Brindiai e Measandria nsU' andata. 
IV.U. -.- Coinoideii/,6 con il Mar Koaso, Bomljav e IIoiig-Kong con partenze da Genova. 

IL PHESBNTE ANNULLA tt PEEOEDENTE {Salvo variazioni). 

Tra t t amen to insuperabi le - Illuminazione e le t t r ica 
Si accettano | » « » « e B O Ì e p i e mo»«oi pei-qualanqae porto dell'Adriatico, Mar'Nero, Mediterraneo ; per tutto le 

i linee esercitate dalla Società nel Mar'Rosso, Indie China ed estremo Oriente e por le Americhe del Nord 
TELEFONO H. 2 - 8 4 e del Sud e America Centrale. T E t E F O M O H. S - 3 4 

Per corriapoiidenza C a w e l i a p o s t a l e S S . Per telegrammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioai ed imbarchi passcggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

In UDINE signor FARETTI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 
T e l e f o n o s e n z a fl.ll sopì:-» a sx-cncl l e s p i * o s s I d i n u o v a o o s t j r a s e l o n o . 

e BUENOS-AYRES 
Compagnia Partenza 

ITav. Cien. I t . 

Ika Veloce 

La Veloce 

IKm. Oen. I t . 

ì 
l^^ym^i u^^'n , •„ . »aBB.j 1.! 

t^lMpr^ JgiiapaulS-TÀNTÀNEÀ per dape, ai eapeìli ed alla 
IL COLORE NATURALE 

Por aderire alla doiaaacle che mi pervengono oontinuamonte dalla mia nomeroBa clientela per avere la TINTVHA S&IZIANA 
in lina aula bottiglia, allo " scopo di alibroviare o oeiupli&eara eoa «aatleisa l'appU(iaEÌoil(i|>, il aottoscrltto, proprietario e fabbri­
cante, o8e altro alle solite leatolo in due bottiglie, La posto in vendita la TlUTVIiA Wlmf'NA preparata Bncne in «n iole fiacme. 

•%•':%* OAntì 'iéis6t^ eìié liTiuiiira Eguima Istantanea i l' onica olia dia ai capelli [,%d alla barba il pid bel Dolora natarals. 
L'unica che noe contenga eoatanzo voneflchei priva di. nitrato d'aegentOi piombo e ramél Per tali aue prerogative rpB9 d\ questa 
tinltira è-divenato ormai generale, poiohé tatti homo'di gii abbandonate lo altre Untare istantanee, la maggior parte'preparate 
a base di nitrato d'argento. ANTONIO tONOSdA 
Statola grande lire 4 — Piccola lira 0 . S O . — Trovasi vendibile in UVINK presso V UMoiO Anqnpii dei Oiornale IL PSIOLI. \ 

por Municipi. Scuole, Istituti di educazione, Opore Pie, Ufflai, eoo. 

Sei*vl! i : lo aoctur-ntOi 

wmmmmsmm 
• Carta esclusivamente preparata per l'applicazione sui,Totri nl 0 a oulori moderni e di etile elegante di immenab'.Biioóesso, 
I C i L'applioasione è facilissima è permette.di otteneré'la 

_ imitazione dei vetri dipinti a mano o vetri come nelle 
cattedrali. La sua solidità è a tutta prova per tutti i olima e la sua trasparenza 6 tale 
da eoloiire i raggi luminosi ohe attraversano il vetro. 

Il campionario è visibile presso lo C/tLUfOXiEIIIG H j ^ B n u S C O - U d i n e . 

Odine 1904 — Tip, M, BarduBOo 

http://Hav.Gen.lt
http://fl.ll

